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F I S C A L I TÀ  S U C C E S S I O N I  E  D O N A Z I O N I

Le imposte che si pagavano in caso di successione e 
donazione sono quelle relative alla successione e 
donazione stessa ed al trasferimento immobiliare



REQUISITI PER AGEVOLAZIONI PRIMA CASA

F I S C A L I TÀ  S U C C E S S I O N I  E  D O N A Z I O N I

§ L’erede deve risiedere nel comune dove è posto l’immobile, 
oppure dichiarare di trasferirvi la propria residenza entro 18 
mesi dalla morte del defunto, oppure svolgere la propria 
attività lavorativa nel comune dov’è posto l’immobile

§ L’erede non deve essere proprietario di altri immobili siti nel 
comune in cui è posto l’immobile, né di essere titolare di altri 
diritti (usufrutto, uso o abitazione) su un immobile ricadente 
nello stesso comune

§ L’erede non deve essere proprietario o vantare altri diritti
(in nessuna parte del territorio nazionale) su altro immobile 
acquistato con l’agevolazione prima casa.

§ L’immobile non deve essere di lusso
§ L’immobile non deve essere accatastato nelle categorie 

catastali A/1, A/8 e A/9.

Anche se uno solo dei successori possiede i requisiti suddetti, 
l’imposta agevolata si estenderà a tutti gli altri successori che 
ereditano lo stesso bene e non godono dei requisiti



F I S C A L I TÀ  S U C C E S S I O N I  E  D O N A Z I O N I

Se nella dichiarazione di successione sono presenti degli immobili, il relativo 
trasferimento comporta:
§ il pagamento delle imposte relative al trasferimento immobiliare (catastale, 

ipotecaria, tassa ipotecaria, imposta di bollo, tributi speciali), per la cui 
determinazione si rende necessario il calcolo della base imponibile

§ la possibilità di avvalersi della “agevolazione prima casa”



F I S C A L I TÀ  S U C C E S S I O N I  E  D O N A Z I O N I

Le imposte di successioni e donazioni riguardano i trasferimenti a 
causa di morte e per liberalità “inter vivos”.
La normativa è stata soggetta a numerose modifiche nel tempo 
ma ad oggi in Italia si mantiene una tassazione alquanto bassa 
rispetto agli altri paesi europei, tanto da renderla, da questo 
punto di vista un “paradiso fiscale”

IMPOSTA DI DONAZIONI E SUCCESSIONI



F I S C A L I TÀ  S U C C E S S I O N I  E  D O N A Z I O N I

Le imposte di successione e donazione sono pagate da eredi, 
donatari e beneficiari di altre liberalità “inter vivos”, in 
occasione di trasferimenti mortis causa e “inter vivos” a titolo 
di liberalità, laddove il patrimonio ereditario comprenda beni 
situati in Italia o, in caso il defunto o il donante siano residenti 
all’estero, anche beni situati all’estero



F I S C A L I TÀ  S U C C E S S I O N I  E  D O N A Z I O N I

Per l’imposta sulle successioni e donazioni vige il criterio della 
territorialità. In particolare:
§ per il defunto/donante residente l’imposta è dovuta in 

relazione a tutti i beni e diritti trasferiti, anche se esistenti 
all’estero (criterio World Wide)

§ se, al contrario, alla data di apertura della successione o alla 
data di donazione il defunto/donante non è residente in Italia, 
l’imposta è dovuta limitatamente ai beni e ai diritti esistenti sul 
territorio italiano ed ad alcuni su base preventiva

TERRITORIALITÀ E IMPOSTE DI SUCCESSIONE



F I S C A L I TÀ  S U C C E S S I O N I  E  D O N A Z I O N I

Le imposte di 
successione e 
donazione sono 
dovute 
indipendentemente 
che i beni siano situati 
in Italia o all’estero 
laddove ci siano 
dei collegamenti 
con l’Italia: defunto 
italiano e beni 
all’estero o defunto 
straniero e beni 
in Italia



F I S C A L I TÀ  S U C C E S S I O N I  E  D O N A Z I O N I

Per franchigia di successione si intende la soglia entro la quale si 
è esenti da tassazione. Le stesse sono applicate anche in caso del 
calcolo della tassa di successione su conto corrente cointestato.
L’imposta viene calcolata sul valore totale dell’eredità del 
defunto, tenendo conto quindi delle franchigie e delle aliquote.

FRANCHIGIA E ALIQUOTE



F I S C A L I TÀ  S U C C E S S I O N I  E  D O N A Z I O N I

La franchigia ha lo scopo di sottrarre all’imposizione 
fiscale, fino a concorrenza del relativo importo, il valore 

dei trasferimenti disposti a favore dei beneficiari



F I S C A L I TÀ  S U C C E S S I O N I  E  D O N A Z I O N I

Per franchigia di successione si intende la soglia entro la quale si è esenti da tassazione

Coniuge e figli, 
parenti stretti

Fratelli e sorelle Altri parenti fino al quarto 
grado e affini in linea 

collaterale fino al terzo grado

Altri soggetti Eredi disabili



F I S C A L I TÀ  S U C C E S S I O N I  E  D O N A Z I O N I

La base imponibile è costituita dal valore complessivo netto dei 
beni devoluti a ciascun beneficiario, considerando le franchigie.
Il valore netto si ottiene sottraendo, al valore dell’attivo, le 
passività e gli oneri deducibili.
Si considerano compresi nell’attivo ereditario danaro, gioielli e 
mobilia per un importo pari al 10% del valore globale netto 
dell’asse ereditario (anche se non dichiarati o dichiarati per un 
importo minore).
La presunzione può essere vinta con la formazione di un inventario 
analitico, redatto secondo le norme del codice di procedura civile.
Si presumono compresi nell’attivo ereditario, salvo prova 
contraria, i titoli di qualsiasi specie il cui reddito
è stato indicato nell’ultima dichiarazione dei 

redditi presentata dal defunto.

BASE IMPONIBILE E IMPOSTE DI SUCCESSIONE



F I S C A L I TÀ  S U C C E S S I O N I  E  D O N A Z I O N I
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F I S C A L I TÀ  S U C C E S S I O N I  E  D O N A Z I O N I

L’Imposta sulle successioni e sulle donazioni in vigore in Italia si applica a tutte le 
eredità e alle donazioni tra vivi, con aliquote e franchigie differenziate a seconda 
del grado di parentela tra chi effettua e chi riceve il trasferimento di beni:
§ per i trasferimenti in favore del coniuge o di parenti in linea retta (figli, nipoti, 

genitori ecc.) l’aliquota è pari al 4 % del valore ricevuto (al netto degli 
eventuali debiti), ma ogni beneficiario ha diritto a una franchigia di 1 milione 
di euro (cioè non paga nessuna imposta se la quota di eredità o la donazione 
che riceve è inferiore a 1 milione);

§ per i trasferimenti in favore di fratelli o sorelle l’aliquota sale al 6 %, con una 
franchigia per ciascun beneficiario pari a 100mila euro;

§ per i trasferimenti in favore di altri parenti fino al quarto grado, l’aliquota 
resta al 6 %
ma non si applica alcuna franchigia;

§ infine, per i trasferimenti in favore di tutti gli altri 
soggetti l’aliquota è dell’8 % e non vi sono franchigie

IMPOSTA SULLE SUCCESSIONI IN EUROPA



F I S C A L I TÀ  S U C C E S S I O N I  E  D O N A Z I O N I

La franchigia ha lo scopo di sottrarre all’imposizione 
fiscale, fino a concorrenza del relativo importo, il valore 

dei trasferimenti disposti a favore dei beneficiari


